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Jm Saale dDed-Gewandhauifes
Sonntagsd, den 26, April, 1705,

Eefter Theil,

Sinfenie, von Plenel,
Scene, von Hapdn.  (Mad. Schicht.)

Parti Rinaldo; ed ebbe core Armida,
Pér dover, .per fua gloria
Configlarlo ella ftefla al gran cimento 2
Ahi barbaro dover! morir mi fento,
Rifera! Or che fard? fe fofl” 10 mai
Cagion di fue {venture. ..
Della perdita fua, del Fato eftremo.
Solo in penfarlo, inorridifte, e tremo!
Vadafi a trattener: nd, non fi efponga
Ai perigli il mio bene;
E. nel poter de’ magicl miel carmi.,
Si fperi piu, che nel poter delle armi,

Se pictade avete, o Numi,
Del mio duol, delle mie pene;
Voi rendetemi il mio bene,
Voi ferbate a me quel cor.

Io che totti un dl fprezzai,
Quale affanno or fento, oh Dio!
La catena ho al piede anch'io
Per trofeo del crudo amor.

Concert, auf dem Pianoforte, (Mad. Mafler,)
Quinfetf, von Storace,

Egin. lﬂh qual tremor m’ aflale!  Ro/m. Alcun fen’ vien, di certo

Eutf Oh che deftin fatale ! Ei dunque quel farh.

2. 2. \Che mai di noi fara ? Egin. f Mi fento dal fpavento

A’rrm’. Se vengo qul fcoperto,” e Beil. ity X
Non 80 come andera. a@. 2. lH fangue, ahime! gelar.




